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Allegato 1 alla Delib.G.R. n. 20/1 del 17.4.2020 

 
 

Fondo Sostegno Affitti  

(Art. 11 della Legge 9 dicembre 1998, n. 431) 

 

Criteri per la ripartizione delle risorse di cui al Fondo dell’art. 11 della legge n. 431 del 1998 a 

favore dei Comuni della Sardegna  

 

 

1. Individuazione dei comuni beneficiari del Fondo 

Al fine di individuare i Comuni beneficiari del Fondo, l’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici 

predispone annualmente un bando rivolto ai comuni per l’acquisizione del fabbisogno comunale. 

Nel bando saranno richiamati i criteri ai quali i comuni dovranno attenersi per la predisposizione dei 

relativi bandi comunali, le modalità e il termine per la presentazione del fabbisogno.  

Il Servizio competente dell’Assessorato dei Lavori Pubblici verifica la congruità del fabbisogno 

trasmesso, predispone l’elenco dei comuni ammessi al finanziamento e trasferisce i fondi nei limiti 

delle risorse disponibili.  

 

2. Ripartizione dei fondi tra i Comuni 

Alla ripartizione tra i Comuni delle risorse finanziarie disponibili si provvederà proporzionalmente al 

fabbisogno valutato al netto delle economie a disposizione del Comune, del cofinanziamento 

comunale e della premialità attribuita ai Comuni ai sensi del successivo punto 3 ed entro i limiti 

dello stesso fabbisogno.  

 

3. Finanziamenti integrativi dei comuni. Premialità regionale 

Qualora il Comune contribuisca ad integrare il Fondo con proprie risorse, in sede di ripartizione dei 

finanziamenti regionali verrà attribuita una premialità calcolata secondo i seguenti criteri:   

a) la quota massima disponibile per il riconoscimento del premio da corrispondere ai Comuni 

corrisponderà al 10% delle risorse regionali.  

b) si considereranno, ai fini del premio, le risorse comunali aggiuntive, destinate esclusivamente 

ad incrementare la somma da ripartire tra gli aventi dirit to, di importo almeno pari al 5% del 

proprio fabbisogno;  

c) al Comune che rientra nella fattispecie di cui alla lettera b), sarà riconosciuto un premio di 

importo pari al 50% del cofinanziamento comunale con il limite che il suo valore, sommato a 

quello dello stesso cofinanziamento comunale e delle economie, non ecceda il fabbisogno 

comunale. Nel caso in cui lo stanziamento regionale attribuito alla premialità non sia 
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sufficiente a soddisfare il totale complessivo della premialità (determinata tenendo conto del 

limite sopra descritto), esso sarà ripartito proporzionalmente sulla base della percentuale di 

distribuzione della premialità. Tale percentuale è pari al rapporto tra lo stanziamento attribuito 

alla premialità e il totale della premialità comunale determinata tenendo conto del limite sopra 

descritto. 

I Comuni, che secondo i criteri stabiliti dal presente provvedimento ai fini dell'attribuzione del 

premio introducano risorse proprie di bilancio, sono tenuti ad inoltrare, oltre alla comunicazione del 

fabbisogno, anche il provvedimento e il relativo documento contabile dal quale si evinca la 

destinazione della somma al cofinanziamento, indicando il capitolo di bi lancio sul quale andrà a 

gravare il fondo aggiuntivo comunale.  

 

4. Monitoraggio 

I comuni trasmettono il monitoraggio relativo all’utilizzo dei fondi con la tempistica e le modalità che 

verranno comunicate dal Servizio competente dell’Assessorato dei Lavori  Pubblici. La corretta 

trasmissione dei dati di monitoraggio entro il termine prefissato costituisce condizione essenziale ai 

fini dell’erogazione dei contributi da parte della Regione. 


